PARERE lezione di sabato 7.9.19
Tizio si reca in un negozio di elettronica.  Avvicinatosi ad uno scaffale si impossessa di un cellulare contenuto in una scatola protetto dalla placca antitaccheggio. Tizio sfila il cellulare e se lo pone in tasca  e butta sotto un altro espositore la scatola con ancora adesa la placca antitaccheggio. La sua azione è stata però notata da un addetto alla sorveglianza che ferma Tizio. Una volta scoperto Tizio riconsegna il cellulare all’addetto alla sorveglianza e indica anche il luogo dove ha buttato la scatola.

Il candidato rediga parere motivato, indicando se nel caso in esame si tratti di furto consumato o tentato e quali siano le aggravanti applicabili alla fattispecie descritta.

PARERE Dott. Garlaschelli sabato 7.9.19
Commento HDEMOS

Lo schema da noi suggerito è stato  seguito.

A lezione avevo suggerito di usare il MENO POSSIBILE  le espressioni del tipo :” nel caso in esame, il parere in oggetto etc..”  
Ma è anche evidente che una espressione di raccordo tra la parte introduttiva e il caso concreto serve.

Nel Suo parere è stata lasciata una linea bianca, uno spazio tra la parte introduttiva e quella che affronta il caso concreto.

Ritengo che una volta nell’ambito del compito si possa anche usare una frase di raccordo del tipo “nella fattispecie concreta sottoposta alla nostra attenzione, Tizio…etc..” 

O, dopo aver esaminato gli istituti introduttivi preparare il passaggio al caso concreto con fra si del tipo:” Soventi sono i furti in negozio. In simili evenienze si tratta di qualificare con precisione la condotta del soggetto agente per verificare la sussistenza o meno delle aggravanti che incidono, in sede di giudizio, sia sull’applicabilità di misure cautelari sia sulla pena. Ed allora quid iuris quando il reo (Tizio) dopo essersi impossessato di un cellulare posto su uno scaffale e aver gettato la scatola con la placca antitaccheggio sotto un espositore, viene scoperto da un addetto alla sorveglianza?”  Per poi proseguire :” Ed invero Tizio, una volta fermato..” etc…
Si tratta di accorgimenti che possono fare la differenza tra una sufficienza ed una insufficienza

Motivazione e conclusione sono centrati.
Quindi sufficienza per l’inquadramento giuridico e sufficienza per la forma espressiva

Voto espresso in decimi 6,0 (moltiplicato per i cinque commissari quindi sarebbe un 30)

